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3232    LEONARDO X-GUN 30, BLAZE 30 E GATLING 20 
di Riccardo Ferretti    

Panorama Difesa ha partecipato all’incontro con la stampa 
organizzato dall’azienda italiana per presentare i due cannoni 
automatici da 30 mm basati sulla sua innovativa tecnologia a camme 
e concepiti per impieghi navali e terrestri, anche in funzione C-UAS, 
nonché il nuovo cannone da 20 mm a tre canne rotanti progettato ex 
novo e destinato principalmente agli elicotteri d’attacco.  
 

3838    LA MINACCIA HEZBOLLAH E LA SUA MATRICE IRANIANA 
di Francesco Palmas    

Composta da due categorie di combattenti, i professionisti in servizio 
permanente e i riservisti part time, l’ala militare del “Partito di Dio” ha 
vissuto un particolare sviluppo a partire dal suo coinvolgimento 
nella guerra in Siria. Analizziamo strutture, dotazioni e capacità di 
questa organizzazione che, con il decisivo supporto di Teheran, si sta 
trasformando da forza di guerriglia in esercito “regolare”, anche alla 
luce della rinnovata conflittualità con Israele.  
   

5252    LA ROYAL NAVY OGGI E DOMANI 
di Daniele Guglielmi    

Da sempre elemento strategico chiave del Regno Unito, la Marina 
Militare britannica attraversa un periodo non facile, caratterizzato 
da costi crescenti e programmi in ritardo oppure annullati, complici 
le incertezze dei decisori politici. 
 

6464   ADDIO ALL’AMX 
dal nostro inviato Gian Carlo Vecchi 
 

Anche per il mitico aereo da attacco al suolo italiano è giunta l’ora 
di andare in pensione, e alla malinconia dell’ultimo saluto si 
accompagna l’affetto e la considerazione per un velivolo che ha 
ben servito nei numerosi scenari operativi in cui è stato impiegato 
nell’arco di tre decenni e mezzo.  
 

6868   MARISTAELI CATANIA 
dal nostro inviato Alessio Libera 
 

Panorama Difesa ha avuto l’occasione di visitare la Stazione 
Elicotteri Marina Militare e di intervistare il suo comandante, 
capitano di vascello pilota Riccardo Leoni. 
 

7272    GLI UAP SBARCANO AL PARLAMENTO EUROPEO 
di Gian Paolo Grassino 
 

Il tema degli UFO (Unidentified Flying Object) e degli UAP 
(Unidentified Anomalous Phenomena) è stato l’oggetto di un 
briefing tenutosi a Bruxelles con l’obiettivo di stimolare un 
maggiore coinvolgimento delle istituzioni europee, similmente a 
quanto già avviene negli Stati Uniti.
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a questione relativa alla realiz-
zazione di una Difesa comune 

europea è oggi divenuta prioritaria, e lo 
si vede anche dalla maggiore attenzio-
ne al tema rivolta dai vari partiti che 
competono alle imminenti elezioni per 
il Parlamento Europeo (6-9 giugno). 
Del resto, negli ultimi anni si è assistito 
a una rapida accelerazione in tale dire-
zione. A favorire questo processo è 
stata una serie di eventi che hanno 
cambiato profondamente il panorama 
internazionale: la Brexit che, pur inde-
bolendo l’Unione Europea, ha risolto il 
problema della insormontabile opposi-
zione di un membro fondatore, qual era 
il Regno Unito, alla creazione di una re-
altà che potesse in qualche modo ridur-
re il ruolo della NATO, e quindi degli Sta-
ti Uniti, come pilastro portante del si-
stema di sicurezza in Europa; la ten-
denza al disimpegno americano riguar-
do alla sicurezza europea, evidenziata 
prima dalla strategia del “Pivot to 
Asia” inaugurata da Barack Obama e 
poi dalla politica di progressivo disim-
pegno dalla NATO adottata da Donald 
Trump durante la sua presidenza; infi-
ne, l’invasione su vasta scala del-
l’Ucraina intrapresa dalla Russia otto 
anni dopo l’illegittima annessione della 
Crimea (quest’ultima un campanello 
d’allarme ampiamente e colpevol-
mente ignorato dalla maggior parte 
dei leader europei). 
Il risultato è che si è fatto molto in am-
bito comunitario per sostenere le 
aziende della Difesa. Nel 2016 è stato 
attivato il Fondo Europeo per la Difesa 
(EDF), che fornisce alla Politica Euro-
pea di Sicurezza e Difesa (PESD) uno 
strumento finanziario per sostenere 
progetti cooperativi di ricerca e svilup-
po nel settore, allocando a tale scopo 
oltre 1 miliardo di euro all’anno (per il 
periodo 2021-2027 l’EDF è dotato di un 
budget di 7,95 miliardi di euro).  
Nel 2017 è stata istituita la Cooperazio-
ne Strutturata Permanente (PESCO) in 
materia di sicurezza e Difesa, la quale 

consente agli stati membri di disporre 
di un quadro giuridico per pianificare, 
sviluppare e investire congiuntamente 
in progetti relativi a capacità militari 
condivise, anche per migliorare la 
prontezza operativa e sostenere le 
missioni europee e, più in generale, il 
ruolo della UE quale fornitore di sicu-
rezza, puntando anche a massimizzare 
l’efficacia della spesa per la Difesa. Il 
concetto alla base della PESCO è forni-
re, ai pochi membri con le necessarie 
capacità politiche e operative, la possi-
bilità di svolgere le missioni militari più 
impegnative sotto la bandiera dell’UE e 
consentire loro di integrare i propri 
strumenti militari per elevarne gli stan-
dard. Obiettivi ambiziosi che purtroppo 
la PESCO non ha ancora raggiunto, es-
sendo stata interpretata in modo fin 
troppo inclusivo, tale da impedire l’au-
spicato superamento dei limiti deter-
minati dalla grande eterogeneità che 
caratterizza l’Unione, composta da ben 
27 paesi.  
Nel 2021 è stata istituita la Direzione 
Generale per l’Industria della Difesa e 
dello Spazio (DG DEFIS), che tra i suoi 
obiettivi prioritari include la supervi-
sione dell’EDF, la creazione di un mer-
cato europeo dei materiali di difesa 
aperto e competitivo, la guida del piano 
d’azione sulla mobilità militare, nonché 
la promozione di un’industria spaziale 
europea forte, che garantisca alla UE 
un accesso autonomo allo Spazio.  
Il 2023 ha visto l’adozione del regola-
mento sul rafforzamento dell’indu-
stria europea della Difesa attraverso 
gli appalti comuni (EDIRPA) e della leg-
ge a sostegno della produzione di mu-
nizioni (ASAP). Il primo, con un budget 
pari a 310 milioni di euro da impiegare 
entro il 2025, è volto a incentivare la 
cooperazione in materia di procure-
ment nel settore della Difesa tra gli 
Stati membri, al fine di aumentare l’ef-
ficacia della spesa pubblica e ridurre 
l’attuale eccessiva frammentazione. 
Grazie al nuovo strumento, i paesi 

dell’Unione disporranno di un rimborso 
parziale a carico del bilancio dell’UE nei 
casi in cui gli acquisti congiunti coinvol-
gano un consorzio di almeno tre stati 
membri. ASAP mobilita in via d’urgen-
za 500 milioni di euro dal bilancio del-
l’UE per sostenere il potenziamento 
delle capacità di produzione di munizio-
ni d’artiglieria e missili.  
Infine, lo scorso marzo, la Commissio-
ne Europea ha presentato la prima 
strategia industriale europea della Di-
fesa (EDIS), la quale, previa negoziazio-
ne con gli stati membri e il Parlamento 
Europeo, dovrebbe essere adottata 
definitivamente dall’UE nel 2025. Con 
l’EDIS si è inteso definire una visione 
chiara a lungo termine per il consegui-
mento della necessaria prontezza in-
dustriale nell’Unione Europea. Tale 
strategia include anche il programma 
europeo di investimenti nel settore 
della Difesa (EDIP), con un budget di 1,5 
miliardi di euro fino al 2027, con il quale 
finanziare la tempestiva produzione e 
acquisizione congiunta di equipaggia-
menti militari. Nelle intenzioni, il bud-
get dell’EDIP dovrebbe essere notevol-
mente incrementato nel bilancio 
2028-2035, allo scopo di spingere gli 
stati membri a preferire nettamente i 
programmi di procurement cooperati-
vi europei rispetto a quelli esclusiva-
mente nazionali o all’importazione di 
sistemi da paesi extra-UE. 
Sebbene presenti un’architettura piut-
tosto complessa, una volta a regime 
questo sistema di cooperazione do-
vrebbe portare a risultati importanti. 
Del resto, per i paesi europei, ai quali la 
minaccia russa impone d’incrementare 
notevolmente e rapidamente le pro-
prie capacità militari, non c’è una reale 
alternativa alla realizzazione di una ba-
se industriale comune, incentrata sulla 
costituzione di poli che riuniscano i 
campioni nazionali nei vari settori, e al-
la razionalizzazione del procurement 
tramite grandi programmi congiunti 
che evitino sprechi e duplicazioni ormai 

La Difesa Europea e l’“europeizzazione” della NATO

L
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insostenibili. Tuttavia, se i tempi sem-
brano ormai maturi per una progressi-
va integrazione dell’industria della Di-
fesa, ben diverso è purtroppo il discor-
so relativo alla realizzazione di una 
concreta politica di Difesa comune. Ep-
pure, la base giuridica esiste già nel 
Trattato di Lisbona (noto anche come 
Trattato sull’Unione Europea – TUE) e 
con norme ancora più stringenti della 
Carta che istituisce l’Alleanza Atlanti-
ca. Infatti, l’articolo 5 del Trattato del 
Nord Atlantico, generalmente conside-
rato dai membri europei della NATO 
come la massima garanzia per la loro 
sicurezza, in realtà non vincola i mem-
bri sul livello dell’assistenza da fornire 
agli alleati sotto attacco, affermando 
solo che ciascun membro dovrà assi-
stere la parte o le parti sotto attacco in-
traprendendo “l’azione che giudicherà 
necessaria, ivi compreso l’uso della 
forza armata, per ristabilire e mante-
nere la sicurezza nella regione del-
l’Atlantico settentrionale”; mentre l’ar-
ticolo 42-7 del TUE prevede che “qua-
lora uno Stato membro subisca un’ag-
gressione armata nel suo territorio, gli 
altri Stati membri sono tenuti a pre-
stargli aiuto e assistenza con tutti i 
mezzi in loro possesso”. Formalmente, 
dunque, l’Unione Europea rappresenta 
un’alleanza militare più vincolante del-
la NATO, ma le sue capacità di condurre 
operazioni militari sono limitate alla 
struttura di comando della capacità 
militare di pianificazione e condotta 
(MPCC) che, istituita nel 2018, dovreb-
be raggiungere la piena capacità ope-
rativa nel 2025 comandando i circa 
5.000 militari che andranno a costitui-
re la forza d’intervento rapido europea 
(EURDC). 
Realizzare una struttura di comando 
militare europea capace di gestire e co-
ordinare le operazioni delle forze ar-
mate dei 27 stati membri in una guerra 
convenzionale con un avversario come 
la Russia appare al momento piuttosto 
utopico, non tanto per la mancanza di 
capacità, quanto piuttosto per l’enor-
me difficoltà nel raggiungere un accor-
do politico a tale riguardo. Del resto, il 

medesimo ruolo è egregiamente co-
perto dall’Alleanza Atlantica, alla qua-
le aderiscono quasi tutti i paesi dell’UE 
(tranne Austria, Cipro, Irlanda e Malta), 
e le forze disponibili sarebbero comun-
que sempre le stesse, le quali indosse-
rebbero il “cappello” UE o NATO a se-
conda del comando al quale sarebbero 
sottoposte. Il problema è che nell’Alle-
anza Atlantica vi è un primus inter pa-
res, gli Stati Uniti, ampiamente domi-
nante e i cui interessi e priorità, con il 
passare del tempo, sono sempre meno 
sovrapponibili a quelli europei. In più, vi 
è il fondato timore che un’eventuale 
nuova presidenza Trump possa porta-
re il grande alleato di oltre oceano a di-
simpegnarsi dalla NATO. Del resto, 
questa rappresenta ormai soltanto 
una delle alleanza di cui gli USA fanno 
parte, e nel quadro delle priorità di Wa-
shington appare comunque destinata a 
cedere il passo alle nuove organizza-
zioni che insistono nelle regioni degli 
oceani Pacifico e Indiano, come il QUAD 
e l’AUKUS. 
Tuttavia, l’Europa non può permetter-
si di correre il rischio di trovarsi ad af-
frontare una minaccia come quella 
russa in ordine sparso, specie nel caso 
di un “disinteresse” degli Stati Uniti. 
Appare dunque giunto il momento per 
gli europei di provare a cambiare para-
digma, smettendo di guardare alla 
NATO come a un’organizzazione sta-
tunitense alla quale essi partecipano, 
bensì come a un’organizzazione euro-
pea alla quale contribuiscono anche 
gli Stati Uniti. Una forte crescita degli 
investimenti nel settore della Difesa, 
ottimizzata anche grazie agli stru-
menti europei sopracitati, darebbe ai 
paesi del Vecchio Continente il diritto 
di arrogarsi maggiori responsabilità 
all’interno della NATO, incluso il ruolo 
di Supreme Allied Commander Europe 
(SACEUR), finora sempre ricoperto 
dallo stesso generale statunitense 
che comanda anche l’EUCOM, il co-
mando delle forze statunitensi in Eu-
ropa. Questo comandante (attual-
mente il generale Christopher G. Ca-
voli) esercita due responsabilità con-

temporaneamente, rispondendo ad 
altrettante autorità diverse: nel suo 
ruolo di EUCOM Commander, al Segre-
tario della Difesa e al Presidente degli 
Stati Uniti; in quello di SACEUR, al Con-
siglio Nord Atlantico (NAC), composto 
dai 32 capi di Stato e di governo delle 
nazioni alleate o dai loro rappresen-
tanti che decidono con il principio del 
consensus (unanimità). È facile imma-
ginare quale dei due ruoli risulti priori-
tario per il generale statunitense, il 
quale, non a caso, trascorre la mag-
gior parte del suo tempo nella sua se-
de americana di Stoccarda, in Germa-
nia, e in media è presente un solo gior-
no alla settimana nel suo quartier ge-
nerale della NATO (SHAPE), nella lo-
calità belga di Mons. D’altro canto, è 
molto probabile che in caso di conflit-
to in Europa soltanto una piccola parte 
delle forze statunitensi passerebbe 
sotto il comando del SACEUR, e quindi 
dell’Alleanza Atlantica, mentre il re-
sto condurrebbe un’operazione paral-
lela libera da ogni caveat, vincolo o ve-
to imposto dagli alleati. Un SACEUR 
europeo non avrebbe altra funzione 
nazionale e potrebbe dedicarsi intera-
mente al suo ruolo, come fa oggi il 
SACT (Supreme Allied Commander 
Transformation), che è sempre un eu-
ropeo (al momento è il generale fran-
cese Philippe Lavigne).  
Resta il fatto che gli alleati da questa 
parte dell’Atlantico potranno rivendi-
care la funzione operativa suprema 
nella struttura di comando militare in-
tegrata in Europa solamente quando il 
loro contributo complessivo, in termi-
ni economici e di capacità, sarà commi-
surato alle loro ambizioni, possibil-
mente superando quello degli Stati 
Uniti. Si tratterebbe di un grande sfor-
zo, che certamente richiederebbe un 
investimento nella Difesa ben superio-
re all’obiettivo, stabilito dalla NATO, 
del 2% del PIL, ma che finalmente rie-
quilibrerebbe il rapporto transatlanti-
co ponendo fine a uno stato di suddi-
tanza che lascia agli elettori americani 
il potere di decidere sul futuro della si-
curezza europea.

Riccardo Ferretti
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